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Inceneritore, scontro in vista
tra Comune e Provincia

di Michela Scacchioli

E’ un crescendo di tensioni a Reg-
gio sulla costruzione del nuovo ince-
neritore. E, sulla questione, all’oriz-
zonte si ridelinea uno scontro tra Co-
mune e Provincia. Stando ai rumors,
un piccolo assaggio si sarebbe avuto
già ieri in una riunione dell’Ato (alla

fine rinviata di una settimana) in cui
le divergenze di opinioni tra Palazzo
Allende e l’assessore comunale dei
Verdi, Pinuccia Montanari, non
avrebbe mancato di emergere. Nell’a-
gitazione generale, anche le «sviste
tecniche». Ad esempio, quella che nel

bilancio ambientale di previsione del
Comune annuncia per il 2009 tra le
«azioni principali» un intervento di
ristrutturazione del vecchio impian-
to di Cavazzoli. In realtà, come chiari-
sce in commissione l’assessore Mon-
tanari, «è stato un errore tecnico».

«L’intervento — ha detto
ancora — verrà effettuato, sì,
a Cavazzoli, ma sul forno cre-
matorio del cimitero». Sul
fronte politico, Pdci, Verdi e
Sinistra democratica affilano
le armi: oggi — hanno già fat-
to sapere — annunceranno
una proposta alternativa al
nuovo impianto di termovalo-
rizzazione. Palazzo Allende,
bersagliato dalle polemiche,
non ci sta a subire passiva-
mente. La posizione della Pro-

vincia la esprime l’assessore
all’Ambiente Alfredo Genna-
ri, sottolinenado da un lato
«l’ampio confronto» avvenu-
to, e dall’altro «l’esigenza di
di decisioni indispensabili». Il
protocollo d’intesa firmato da
tutti i Comuni e da Enìa, dice
infatti l’assessore, «prevede-
va un impegno forte e comu-
ne per la chiusura del ciclo in-
tegrato dei rifiuti, la delocaliz-
zazione dell’impianto di Ca-
vazzoli, l’utilizzo delle miglio-

ri tecnologie. Tale impegno è
stato assicurato, in tutti que-
sti mesi, attraverso un conti-
nuo confronto e una ampia
collaborazione che ha consen-
tito di approfondire e valuta-
re lo studio presentato da
Enìa, conclusosi come noto
con tre proposte».

Il tavolo tecnico ha poi esa-
minato le tre proposte di
Enìa, in cui rientra anche il
trattamento meccanico biolo-
gico ed ha «unanimemente

espresso un parere in cui si
sono riconosciuti tutti i parte-
cipanti». In seguito a tali valu-
tazioni, prosegue l’assessore,
«l’ipotesi tmb-re (trattamento
meccanico biologico e incene-
rimento con recupero energe-
tico) per gli aspetti energetici
e gli indicatori considerati,
emerge rispetto alle altre ipo-
tesi, al fine di garantire la
chiusura della gestione inte-
grata dei rifiuti urbani e l’au-
tosufficienza provinciale». Il

solo tmb, spiega infatti Gen-
nari, «produrrebbe ben 140mi-
la tonnellate di rifiuti da por-
tare in quelle discariche che
la stessa Unione europea ci in-
vita a utilizzare il meno possi-
bile».

I «grillini» però non ci stan-
no. Matteo Olivieri, candida-
to sindaco per la lista civica
«Reggio 5 stelle», ha inviato
ieri sulla vicenda una segna-
lazione al procuratore della
Corte dei Conti regionale,

Ignazio Del Castillo. Il costo
dell’impianto, circa 200 milio-
ni, viene infatti considerato
dai grillini «uno spreco di de-
naro pubblico» che si potreb-
be evitare investendo «quasi
10 volte di meno su tecologie
alternative meno impattanti
e che creano più posti di lavo-
ro». Nel lungo elenco di argo-
mentazioni a sostegno della
propria tesi, i grillini afferma-
no tra l’altro: «La Provincia
ignora scelte alternative».

Braccio di ferro politico a Reggio sul nuovo forno per smaltire i rifiuti

IL NODO RIFIUTI

URBANISTICA

«Psc, vogliamo più tempo»
Cna, Confartigianato e Confcommercio insistono

Cna, Confcommercio e
Confartigianato scendono di
nuovo in campo. Sul Piano
strutturale comunale, infat-
ti, le tre associazioni impren-
ditoriali — per bocca dei tre
rispettivi presidenti — non
mollano la presa.

E chiedono di nuovo al Co-
mune di posticipare l’adozio-
ne del Psc, che l’amministra-
zione intende portare in con-
siglio comunale entro la fine
di marzo. Ciò nonostante —
dicono le tre sigle — «abbia-
mo accolto ancora una volta
l’invito dell’ente locale a par-

tecipare a un tavolo tecnico
con i responsabili dell’urba-
nistica del Comune di Reg-
gio».

Le stoccate, tuttavia, non
mancano: «Vogliamo mag-
giore qualità nel costruire, e
volgliamo preservare i terri-
tori agricoli da un eccesso di
espansione edilizia». Ma
«non si tratta di riconoscere
solo ad alcuni soggetti (ad
esempio la cooperazione)
comportamenti od opinioni
“virtuose”, e ad altri obietti-
vi meno nobili, di esclusiva
speculazione. Si tratta inve-

ce di non consentire il preva-
lere immotivato di interessi
di una sola parte. Passare da
una discussione sui princìpi
e gli indirizzi generali, che
ci ha impegnati per alcuni
anni, alla visione di carte ac-
compagnate da centinaia di
norme consegnate solo il 18
dicembre 2008 — quindi con
pochissimo tempo a disposi-
zione per gli indispensabili e
complessi approfondimenti
— sono un salto di “scala” e
un’accelerazione quantome-
no opinabili se non sospet-
ti».

LO SCONTRO

Ora l’opposizione non molla l’osso
controproposta sulle circoscrizioni
Il territorio della circoscri-

zione nord viene suddiviso
tra quelle che si trovano a est
e ad ovest. Il centro storico,
invece, resta così com’è. Il to-
tale in questo caso fa quattro.
E’ questa in sintesi la propo-
sta unitaria presentata ieri
da Lega Nord, Udc e Pdl per
la riduzione dei quartieri di
Reggio.

Il documento approderà in
commissione mercoledì e da
lì ci sarà tempo venti giorni,
con il placet della maggioran-
za, per discuterla in consiglio
comunale. Il progetto dell’op-
posizione arriva dopo la boc-

ciatura del ministero degli In-
terni, che ha rimandato al
mittente la delibera con cui il
Comune istituiva cinque cir-
coscrizioni (dalle otto a cui
siamo stati abituati per anni)
mentre, secondo più di un pa-
rere, dovrà essercene una di
meno.

A prescindere dalle questio-
ni di «inequivocabile illegitti-
mità» della delibera approva-
ta a febbraio, il capogruppo
della Lega Nord, Giacomo
Giovannini, ricorda a chi so-
stiene tra le file della maggio-
ranza che quattro circoscri-
zioni invece di cinque risulte-

rebbero troppo grandi, che
«già nel proprio documento
la giunta aveva scritto che
per bilanciare la nuova di-
mensione di cinque circoscri-
zioni “si ipotizzano nuovi
strumenti in grado di favori-
re il contatto quali l’istituzio-
ne di consulte di villa o quar-
tiere”». L’opposizione, anche
per garantire l’elezione degli
organi circoscrizionali, è de-
terminata nel pressare mag-
gioranza e giunta: «Spazio
per ulteriori perdite di tempo
promosse dal sindaco o dai
parlamentari del Pd — dice
Giovannini — non c’è».
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